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Come si tiene d’occhio l’andamento di una zona? Esistono  soluzioni 
in grado  di  prendere il polso all’appetibilità di luoghi urbani senza 
la necessità  di chiedere permessi attinenti alle regole sulla privacy

SMARTCITY

ome misurare l’attratti-
vità di un territorio? Co-
me verificare il successo 
di un evento o di azioni 
promozionali?  Come 

identificare il numero di frequentatori 
del centro urbano in concomitanza di 
particolari eventi e/o periodi festivi? 
Come conoscere tempi e consistenza 
della frequentazione di un’area? Come 
rilevare i picchi di frequentazione du-
rante periodi diversi? In sintesi, come 
monitorare costantemente l’andamen-
to di un’area turistica o commerciale, 
come ad esempio un centro storico?

A queste e a molte altre domande 
può rispondere, in modo estremamen-
te sintetico ed efficace, la rilevazio-
ne costante h24 dei flussi pedonali di 
un’area. Da sempre nel commercio, 
grandi catene e centri commerciali 
misurano gli ingressi e i movimenti 
dei consumatori nel singolo punto 
vendita o nella galleria commerciale 
più di rado e, soprattutto nel nostro 
paese, si utilizzano tecniche analoghe 
per misurare la performance di “aree 
pubbliche” o all’”aperto”.

Per questo motivo Iscomgroup, 
società di consulenza nell’ambito 
del marketing urbano e territoriale, ha 
siglato una partnership con Springbo-
ard, società con sede a Milton Keynes 
in Uk, attiva da oltre 15 anni proprio 
nella misurazione dei flussi pedonali 
su area pubblica.

Il sistema è particolarmente indi-
cato per le aree pubbliche (vale a dire 
strade, piazze, aree pedonali, etc.) e 
prevede l’installazione di una sempli-
ce telecamera in grado di inquadrare 
l’area prescelta. Nel campo visivo 
inquadrato è possibile verificare e 
conteggiare il numero di passanti, la 
loro direzione e il tempo di perma-
nenza media in aree definite.  

L’applicazione del sistema dedica-
to “esclusivamente” al conteggio e al 
monitoraggio è di semplice attuazione 
non richiedendo nemmeno permessi 
in termini di privacy, infatti, il sistema 
filma ma non registra, di conseguenza 
nella versione basic le immagini non 
vengono trattenute. La tecnologia 
Springboard risulta di grande efficacia 
rispetto ad altre possibili soluzioni, la 
misurazione con sensori termici, ad 

esempio, nonostante i continui svilup-
pi non è indicata per aree all’aperto e 
ha raggi d’azioni più limitati, mentre 
l’utilizzo di fotocellule è indicato per 
varchi “stretti” o con larghezza limi-
tata onde evitare errori di conteggio 
in caso di passaggi multipli contem-
poraneamente.

Per quanto riguarda il monitorag-
gio, è ormai assodata l’importanza di 
dotarsi di sistemi di rilevazione h24, 
data la necessità di una lettura conti-
nuativa del dato e non solo saltuaria 
(come ad esempio rilevazioni manua-
li a campione) che può distorcere la 
misurazione e portare a simulazioni 
erronee e quindi a successive errate 
interpretazioni e scelte strategiche. 
Inoltre, per aiutare a “leggere” la re-
altà di indagine e a definire scelte e 
strategie, al di là della lettura del dato 
quantitativo, è importante verificare 
i trend di lungo periodo e gli scosta-
menti e le variazioni percentuali tra 
momenti diversi. La rilevazione dei 

flussi pedonali appare di particolare 
rilevanza in quanto capace di rispet-
tare le caratteristiche principali di un 
adeguato sistema di monitoraggio 
che deve necessariamente essere in 
grado di fornire informazioni chiare 
e corrette e, quindi, rispettare i criteri 
di rilevanza, significatività, facilità 
di rilevazione, misurabilità infine oc-
corre che sia temporalmente definito, 
costante nel tempo cioè in grado di 
produrre serie storiche per verificare 
gli scostamenti e, soprattutto, comu-
nicabile cioè di chiara interpretazione.

La tecnologia e il sistema Sprin-
gboard è quindi al servizio dei mol-
teplici soggetti pubblici e privati 
impegnati in progetti di marketing 
territoriale e urbano per programmare 

e valutare l’efficacia di strategie, poli-
tiche e progetti, valutare i trend in atto, 
calibrare strumenti di promozione e 
realizzare analisi di benchmarking, 
inoltre, in termini di comunicazione 
è in grado di fornire informazioni e 
dati per accrescere la fiducia della 
collettività nei confronti di strategie, 
politiche e progetti, attirare nuovi in-
vestimenti sul territorio e rendicontare 
la propria attività.

Iscomgroup ha testato per la prima 
volta in Italia, questo sistema di rileva-
zione nella città di Perugia, nell’asse 
turistico e commerciale principale 
della città (C.so Vannucci), il luogo 
di questa sperimentazione e il partner 
tecnologico individuato non sono ca-
suali. Infatti, a Perugia ha preso avvio 

dal 2009 un percorso sperimentale di 
riqualificazione e valorizzazione del 
centro storico mentre Springboard è 
partner in UK dell’ATCM (Associa-
zione dei town centre manger) e, con 
il proprio sistema, monitora oltre 100 
città e zone in tutto il mondo (tra cui 
ad esempio Leicester square a Londra, 
LeithWalk a Edinburgo, Time square 
a New York oltre ad altre città tra cui 
Cardiff, Newcastle, Bristol, Liverpool, 
etc..).Ad oggi, in Italia, il monitorag-
gio è attivo anche nelle città di Bolo-
gna, Piacenza e Rimini, l’obiettivo di 
Iscomgroup è quello di supportare i 
diversi territori nella lettura del dato, 
sviluppare un indice aggregato rela-
tivo all’andamento dei flussi pedonali 
delle zone turistiche e commerciali 
delle nostre città e, non ultimo, re-
alizzare analisi di benchmarking tra 
contesti diversi, grazie a Springboard 
il confronto con l’estero è assicurato, 
in Italia occorre allargare la rete!

Nicola Minelli  Iscomgroup

Come vive la città?
Ecco il misura-flussi

Il marketing territoriale
a servizio della governance

Dal successo di un evento ai picchi
di frequentazione di un’area, il sistema
frutto di accordo tra Iscomgroup
e Springboard consente di monitorare 
h24 l’affluenza negli spazi pubblici

Chiunque abbia guidato nel traffico di Roma all’ora di punta cono-
sce molto bene la problematica: un’urbanizzazione confusa, incoeren-
te e caotica tende a sovraccaricare le arterie viarie delle grandi città, 
creando problemi difficilmente risolvibili da parte degli urban planner. 
In economie in forte espansione come la Cina, che vedono enormi 
masse di persone abbandonare la campagna per andare ad abitare in 
metropoli di dimensioni sempre maggiori, il problema sta diventando 
endemico. Si pensi che nella sola Pechino vengono acquistate 2.000 
nuove auto al giorno, con una velocità media in città ridotta a meno di 
15km/h, e ben 11 ore al giorno di “rush hour” (l’ora di punta), divenen-
do, durante le ore diurne, un vero e proprio “virtual car park”.

Un gruppo di ricerca di Microsoft Research Asia ha messo a punto una 
metodologia di rilevazione dei problemi del traffico - è stata presentata 
alla tredicesima edizione dell’International Conference on Ubiquitous 
Computing di Bejing - che potrebbe aiutare gli amministratori delle 
metropoli cinesi (e non solo) ad individuare le problematiche retro-
stanti ad ingorghi sempre più drammatici.

Utilizzando i dati raccolti dalle unità Gps montate su 33.000 taxi 
nell’arco di due anni (2009-10) comprendenti i luoghi di partenza e di 

arrivo di ogni passeggero, oltre ai percorsi effettuati, i ricercatori hanno 
cercato pattern di comportamento rilevanti per il formarsi degli ingor-
ghi, alla luce della consapevolezza che aree congestionate sulle arterie 
principali sono la conseguenza di problematiche più ampie.

I ricercatori di Microsoft hanno suddiviso la città in regioni ed han-
no poi analizzato la qualità delle connessioni tra una zona ed un’altra, 
utilizzando i dati dei taxi per trovare indizi circa eventuali problemi: 
la scelta da parte dell’autista di percorsi contorti, pur disponendo di 
rotte più veloci, per esempio, può indicare l’esistenza di un problema 
noto lungo la strada; l’individuazione di zone di transito fortemente 
trafficate possono suggerire agli urban planner la necessità di collega-
re direttamente aree ad essa attigue. 

Secondo Yu Zheng, leader del progetto di ricerca, l’utilità dell’algo-
ritmo messo a punto dal suo gruppo per gli urban planner deriva dal-
la capacità di analizzare contemporaneamente tutti i percorsi da una 
regione di Pechino all’altra, inclusa la disponibilità di mezzi pubblici, 
calcolandone la portata effettiva, e suggerendo le fonti di maggior af-
flusso.

Daniele Dal Sasso

smartmobility

Quell’algoritmo è a prova di ingorgo


